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LEGISLATURA XXI — l a SESSIONE — DISCUSSIONI 2 a TORNATA DEL 2 1 DICEMBRE 1 9 0 1 

concordata t ra il Ministero e la Commis-
sione e concepita così : 

« Tali quote di concorso potranno essere 
concesse, in tut to o in parte, anche ai Co-
muni che dal 1° gennaio 1901 abbiano abo-
lito i l dazio sui farinacei, quando a giu-
dizio della Commissione di cui all 'art i-
colo 20 non possano a l t r iment i provvedere 
al pareggio del loro bilancio ». 

(È approvata). 
Metto ora a par t i to l ' intero articolo 3 con 

l ' aggiunta teste approvata. 
(È approvato). 

Art . 4. 
« L 'ammontare del provento, su cui dovrà 

determinarsi la quota di concorso a carico 
dello Stato, sarà desunto: 

a) per i comuni chiusi : dalle quant i tà 
dei prodott i far inacei sdaziati nell 'anno 1901, 
applicando ad esse le aliquote delle rispet-
t ive tariffe in vigore al 1° novembre 1901; 

b) per i comuni aper t i : dall 'effettivo 
reddito accertato nell 'anno 1900 per dazio 
sui farinacei . 

« Per i comuni chiusi aventi parte della 
popolazione fuori del recinto daziario, al-
l 'ammontare del provento calcolato ai ter-
mini del precedente alinea a) sarà aggiunto 
quello del reddito effett ivamente accertato 
nella frazione aperta, come all 'al inea b) ; e 
la quota di concorso a carico dello Stato 
relat iva a quest 'ultimo reddito, sarà com-
puta ta nella ragione di sette decimi. » 

Molte voci. A domani ! a domani! 
Altre voci. Avant i ! avant i ! 
Presidente. Onorevoli colleghi, mi propo 

neva di invi tarvi a finire ora questo primo 
allegato. 

Voci. Sì! sì! Avant i . 
Presidente. A questo articolo 4 è stato 

presentato il seguente emendamento degli 
onorevoli: Comandini, De Felice-Giuffrida, 
De Cristoforis, De Andreis, Majno, Cotta-
favi , Callaini, Piccini, Civelli, Merci, Bor-
sani, Caldesi, Massa, Malvezzi, Olivieri, Al-
b e r e l l i , Colombo-Quattrofrati , Sinibaldi, 
Agnini , Costa, Sichel, Pescetti , Engel, Ca-
brini , Tornielli , Miniscalchi, Danieli , Poggi, 
Gorio, Girardini , Gattoni, Gattorno, Valeri , 
Gavazzi, Liber t in i Gesualdo, Morandi, Cor-
nalba, Federici . 

« Per i Comuni i quali abbiano abolito il 
dazio sui farinacei in epoca non inferiore al 
21 febbraio 1894 l 'ammontare del provento 

m 

su cui dovrà determinarsi la quota di con-
corso dello Stato sarà desunta dall 'effettivo 
reddito del dazio stesso accertato nell 'anno 
precedente a quello in cui ebbe luogo l 'abo-
lizione. » 

Lo mantengono? 
Comandini. Lo ri t ir iamo. 
Presidente. Viene ora il seguente emen-

damento sostitutivo dell ' onorevole Calieri 
Enrico : 

« L 'ammontare del concorso dello Stato 
sarà determinato per ciascun Comune in 
proporzione delle condizioni locali, tenendo 
conto specialmente: 

« a) del provento lordo 1900 del dazio 
sui far inacei ; 

« b) del canone daziario pagato allo 
Stato ; 

« c) delle tar iffe locali di consumo sui 
farinacei e sugli a l t r i gener i ; 

« d) della sovraimposta fondiar ia nel 
t r iennio 1899, 1900, 1901. 

Vi insiste l 'onorevole Calieri? 
Calieri Enrico. Lo rit iro. 
Presidente. Segue quest 'al tro emendamento 

aggiunt ivo degli onorevoli Massa e Tornielli : 
« a) dopo: « 1901 », aggiungere: « nell 'ul-

timo anno in cui si effettui l 'esazione inte-
grale del dazio per quelli dei dett i Comuni 
che soltanto ne sospesero la esazione appli-
cando ad essi le aliquota delle r ispet t ive 
tariffe portate dai regolamenti in vigore al 
1° novembre 1901. » 

« b) dopo: « 1900 », aggiungere : « o nel-
l 'ult imo anno in cui si effettui l ' esaz ione 
integraló del dazio per quelli dei dett i Co-
muni che soltanto ne sospesero l 'esazione. » 

Insistono gli onorevoli proponenti? 
Massa. L ' emendamento che ho avuto 

l'onore di presentare in unione al collega 
Tornielli, par te da un presupposto che io 
ri tengo e desidero e m'auguro sia dall 'onore-
vole ministro riconosciuto conforme a realtà. 

Vi sono dei Comuni i quali non hanno 
abolito i dazi sui farinacei, ma ne hanno 
soltanto sospesa la riscossione. In tal senso 
essi hanno prese le loro deliberazioni ap-
provate dalle autori tà tutorie, deliberazioni 
che hanno r innovato in sede di bilancio 
ogni anno ed hanno mantenuto le voci nelle 
relative tariffe. Credo che basterebbe ciò 
a costituire una differenza t ra questi Co-
muni che hanno soltanto sospeso il dazio e 
quelli che lo hanno abolito. Ma c'è un 'a l t ra 
ragione sostanziale, cbe mi pare debba avere 
grande valore per creare una differenza t ra 


